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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA 
PER SETTE ANNI PER IL COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI. CIG 
B1E31904A8 

RISPOSTE A QUESITI (aggiornate al 01/07/2024) 

 

QUESITO N. 1 

D) In merito alla clausola sociale prevista, si chiede che venga indicato precisamente i seguenti punti non 
risultati dall'allegato 7: 
1. n. persone 
2. livello/ ccnl 
3. mansione 
4. orario settimanale. 

R) Le informazioni richieste sono contenute nell’Allegato 7 degli atti di gara, nella tabella 1 che riporta il 
“Riepilogo PERSONALE attualmente in servizio”. 

 

QUESITO N. 2 

D) con la presente a richiederVi i seguenti dati e chiarimenti: 

1. in riferimento al fatto che è prevista clausola sociale e che debba essere presentato un piano di riassorbimento 
del personale (pagina 12 del disciplinare di gara), come richiesto anche da altro operatore economico nella 
FAQ pubblicata a portale in data 20/06/2024, si chiede di specificare i seguenti dati che non si possono evincere 
dall’allegato n. 7 – Elenco del personale:  

a) il numero dei dipendenti attualmente impiegati per le varie operazioni specifiche dell’appalto in oggetto;  

 b) la funzione specifica degli stessi;  

 c) la data di assunzione;  

 d) la posizione parametrale dei dipendenti se A o B;  

 e) eventuali indennità integrative o limitazioni;  

 f) il tipo di contratto di lavoro applicato (con distinzione tra full-time o part-time);  

 g) il tipo di patente posseduta e se in possesso di Carta di Qualificazione del Conducente in corso di validità. 

 Si chiede inoltre di indicare se all’interno del passaggio d’appalto è presente personale facente parte delle 
categorie di lavoratori svantaggiati (come indicato all’art. 31 comma 5 del CSA);  

2. l’allegato 1.1 e 1.2 in excel, in quanto mancanti dalla documentazione di gara; 
 



3. in riferimento all’art. 33 del Disciplinare di gara, si chiede di indicare se l’assegnazione dei punteggi con la 
dicitura “presenza dell’offerta”, relativa ad alcuni subcriteri di valutazione, venga assegnata esclusivamente 
allegando un preventivo di offerta, oppure se è sufficiente un’autodichiarazione dell’offerta. A tal proposito si 
chiede di confermare la possibilità di allegare ulteriore documentazione e che la stessa non venga conteggiata 
nel numero delle facciate;  

4. si chiedono i piani finanziari approvati e validati per gli anni 2022-2025 secondo le nuove disposizioni di 
ARERA completi della relazione di accompagnamento; Se l’ente ha già provveduto alla validazione siamo a 
chiedere anche il piano finanziario aggiornato per il biennio 2024-25 completo del tool di calcolo e della 
relazione di accompagnamento;  

5. si chiede conferma che il tipo di alimentazione dei mezzi indicata all’art. 28 del CSA, possa essere qualsiasi 
purché corrispondente alla categoria di omologazione EURO 6. Qualora fosse necessario che i mezzi siano 
alimentati non a gasolio, si chiede se sia necessaria esclusivamente per i mezzi adibiti alla raccolta e al trasporto 
dei rifiuti domiciliari, in quanto i mezzi adibiti ad altri tipi di servizi effettuano un numero esiguo di ore per 
giustificare l’impiego di ulteriori mezzi con tale alimentazione. A tal proposito si chiede conferma che i mezzi 
non debbano essere necessariamente acquistati ex novo, purché rispettosi delle caratteristiche sopra riportate;  

6. si chiede di indicare i costi di acquisto di ogni singolo mezzo indicati nella tabella 69 del Progetto Tecnico;  

7. al fine di ottimizzare il servizio e massimizzare la qualità del materiale, si chiede conferma che l’operatore 
economico in sede di offerta tecnica possa proporre una raccolta congiunta della frazione imballaggi in metallo 
assieme alla raccolta del vetro;  

8. si conferma che l’attrezzatura che dovrà fornire l’appaltatore, remunerata con corrispettivo a corpo, 
corrisponda esclusivamente a quella indicata nelle tabelle 66-67 e 68 del Progetto Tecnico;  

9. si chiede di confermare che l’attività di rimozione e smaltimento dei contenitori stradali del vetro attualmente 
presenti sul territorio non sono compresi nel servizio oggetto di affidamento.  

10. Considerando la scadenza ravvicinata per la presentazione delle offerte, in riferimento ai numerosi 
chiarimenti a cui la stazione appaltante dovrà dare risposta, contenenti una serie di dati e indicazioni ritenute 
di fondamentale importanza per poter formulare un’attenta proposta tecnica ed economica, e visto anche che 
nella FAQ pubblicata a portale non è stata data una congrua risposta ad un chiarimento che possa garantire la 
più ampia partecipazione possibile di eventuali interessati, si chiede a codesta Spettabile Stazione Appaltante 
di concedere una proroga del termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

R) Si forniscono le seguenti risposte ai quesiti formulati: 

1. Vengono pubblicati i dati, a parziale aggiornamento dell’allegato n. 7, trasmessi dal gestore uscente, ai fini 
della predisposizione del Piano di riassorbimento del personale. 
 
2. Si è provveduto alla pubblicazione degli Allegati 1.1 e 1.2 in formato excel. 
 
3. Con riferimento ai punteggi tabellari 6.1, 6.2 e 6.3, riservati all’offerta tecnica e indicati nel 
paragrafo 33 del Disciplinare di gara, è sufficiente che l’offerente riporti, nello specifico fascicolo 
dedicato dell’offerta tecnica, la dichiarazione con la quale si impegna a fornire gli elementi richiesti. 
 
Si ricorda che per i posaceneri di cui al punteggio tabellare 6.1 e per i porta rifiuti tascabili di cui al 
punteggio tabellare 6.3 sono previsti anche i punteggi discrezionali 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4, per i quali 
l’offerente deve fornire, nello specifico fascicolo dedicato dell’offerta tecnica, ogni dettaglio ritenuto 
utile ai fini della valutazione da parte della commissione giudicatrice per l’assegnazione dei punteggi 
medesimi. 
 
4. I Piani Economici Finanziari (PEF) della TARI, seppur non rilevanti ai fini del presente appalto, 
sono comunque consultabili nel sito del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi nella Sezione Albo 
Pretorio Storico utilizzando i seguenti parametri di ricerca:  
oggetto – piano economico 
tipo atto - delibera 



 
5. Come indicato all’art. 28, comma 11, del Capitolato Speciale d’Appalto, i veicoli per la raccolta e 
il trasporto dei rifiuti e quelli per lo spazzamento devono essere nuovi di fabbrica e devono 
corrispondere alla categoria di omologazione Euro 6.  
 
I suddetti veicoli possono avere una qualsiasi alimentazione compatibile con la categoria di 
omologazione Euro 6, fatto salvo, però che, come indicato nella disposizione di gara citata, i veicoli 
con vasca da 5 – 7 metri cubi per la raccolta domiciliare, i minicompattatori da 8 metri cubi, i 
costipatori da 5 metri cubi, le spazzatrici e i motocarri, le idropulitrici devono avere alimentazione 
elettrica, ibrida, a metano o a GPL. 
 
6. Ai fini della determinazione della base di gara, il costo dei mezzi riepilogati nella tabella 69 del 
Progetto tecnico è stato calcolato stimando le ore di impiego di ciascun mezzo e moltiplicando le ore 
stimate per il pertinente costo orario. Il costo orario di ciascun mezzo è stato definito considerando 
più fattori e, cioè, il costo storico del mezzo con il conseguente ammortamento secondo la vita utile 
regolatoria definita dall’Allegato A alla Delibera dell’ARERA 363/2021 e s. m. e i., i costi di esercizio 
e i costi per la remunerazione del capitale investito. 
 
7. Il Disciplinare di gara, al paragrafo 25, penultimo periodo, stabilisce che “È ammessa l’offerta solo 
per l’intero appalto; non sono ammesse varianti, salvo migliorie proposte in sede di offerta tecnica 
di gara”. 
L’offerta della raccolta congiunta dei rifiuti di vetro e dei rifiuti di imballaggi metallici, in luogo della 
raccolta congiunta dei rifiuti di imballaggi in plastica e di imballaggi metallici, prevista dal Progetto 
tecnico di gara, non può essere considerata come una miglioria ammessa. Essa costituisce, infatti, una 
vera e propria modifica sostanziale della modalità della raccolta delle frazioni merceologiche di rifiuti 
in questione e, quindi, delle disposizioni imperative del Progetto tecnico pubblicato. Essa non risulta 
ammessa dalle norme degli atti di gara. 
 

 8. Si conferma. 

9. L’art. 29, comma 30, del Capitolato Speciale d’Appalto, dispone che “I costi per la consegna, la 
rimozione, la manutenzione, il riutilizzo e il trattamento come rifiuti dei contenitori sono a carico 
dell’Appaltatore”. 
Fanno eccezione alla suddetta regola i costi per la rimozione e il riutilizzo o il trattamento come rifiuti 
delle campane per la raccolta stradale dei rifiuti di vetro. 
I costi per la rimozione e il riutilizzo o il trattamento come rifiuti delle campane per la raccolta stradale 
dei rifiuti di vetro, di conseguenza, non sono a carico dell’appaltatore. 
 
10. Non si ritiene di dover prorogare i termini di presentazione delle offerte. 
 


